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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 febbraio 2009. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica II Protocollo Convenzione protezione beni

culturali in caso di conflitto armato.

C. 1929 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame nuovo testo e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo del provvedimento, risultante
dagli emendamenti approvati presso le
Commissioni di merito.

Giovanna PETRENGA (PdL), relatore,
segnala che, anche sulla base degli appro-
fondimenti istruttori svolti dalle Commis-
sioni Giustizia e Affari esteri, il nuovo
testo del disegno di legge in titolo contiene
una nuova formulazione dell’articolo 15,
relativo alla norma di coordinamento con
le disposizioni del codice penale militare
di guerra. Al riguardo, sottolinea che la
modifica contribuisce a scongiurare dubbi
interpretativi in quanto stabilisce per ogni
fattispecie prevista l’applicabilità delle
nuove disposizioni con priorità sulle
norme del codice. Presenta quindi una
proposta di parere favorevole di cui dà
lettura (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 febbraio 2009. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.45.

5-01014 Villecco Calipari: sul proseguimento dell’at-

tività della 46a aereobrigata di Pisa.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Paolo FONTANELLI (PD), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione in titolo,
ne illustra il contenuto sottolineando i
profili relativi alla copertura finanziaria
per le attività dell’Aeronautica e dando
risalto alle difficoltà connesse alla com-
plessiva organizzazione dei lavori della
46« sup »a« reset » aerobrigata di Pisa e
alle possibili ripercussioni sulla sua par-
tecipazione alle missioni all’estero.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Paolo FONTANELLI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto dalla risposta illu-
strata dal rappresentante del Governo.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 febbraio 2009. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.50.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2008.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che nella seduta del 26 novembre 2008,
oltre all’abbinamento delle due proposte di
legge in esame, la Commissione ha deli-
berato l’istituzione di un Comitato ri-
stretto per la stesura di un testo unificato
delle proposte di legge in titolo. Il Comi-
tato ristretto ha quindi svolto il proprio
lavoro in un clima di aperta collabora-
zione tra i gruppi che ha consentito di
pervenire ad un testo unificato (vedi alle-
gato 3). In considerazione dell’assenza del
relatore, onorevole Fava, impossibilitato a
prendere parte alla seduta, ritiene oppor-
tuno rinviarne l’illustrazione e il relativo
dibattito.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Ratifica II Protocollo Convenzione protezione beni culturali in caso di
conflitto armato. (Nuovo testo C. 1929 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 1929
Governo, approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione del II Protocollo
relativo alla Convenzione dell’Aja del 1954
per la protezione dei beni culturali in caso
di conflitto armato, fatto a L’Aja il 26
marzo 1999, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno », così
come risultante dall’esame degli emenda-
menti approvati presso le Commissioni
riunite Giustizia e Affari esteri;

nel sottolineare che la rilevanza del
provvedimento in esame è connessa al
riconoscimento del bene culturale come
fattore essenziale per la facilitazione
dei processi di pace e di ricostruzione
post conflitto, in linea peraltro con un
indirizzo già praticato dalle Forze ar-
mate italiane impegnate in missioni al-
l’estero;

condivisa pertanto la necessità di
contribuire ad una celere ratifica del II
Protocollo in titolo al fine di innalzare gli
standard di tutela internazionale sui beni
culturali;

ritenendo il provvedimento comples-
sivamente significativo nell’ambito delle
competenze della Commissione Difesa e in
particolare per quanto attiene le norme
sulla protezione rafforzata dei beni cultu-
rali e per l’individuazione della fattispecie
della necessità militare imperativa, di cui
agli articoli 10 e 11 del II Protocollo;

preso atto con favore della previ-
sione, di cui all’articolo 5 del disegno di
legge di ratifica, che dispone che il Mini-
stero della difesa sia sentito dal Ministero
per i beni e le attività culturali nella
compilazione della lista dei beni da sot-
toporre a tutela rafforzata;

apprezzata la nuova formulazione
dell’articolo 15 del disegno di legge in
esame, recante la norma di coordinamento
tra le nuove disposizioni e il codice penale
militare di guerra, che dispone in ogni
caso l’applicabilità delle nuove norme in
tema di protezione dei beni culturali in
caso di conflitto armato, anche qualora le
medesime fattispecie siano previste dal
codice penale militare di guerra;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01014 Villecco Calipari: sul proseguimento
dell’attività della 46a aereobrigata di Pisa

TESTO DELLA RISPOSTA

La manovra di bilancio per il 2009,
predisposta con il decreto-legge n. 112 del
2008, convertito dalla legge n. 133 del
2008, ha modificato il processo di forma-
zione del bilancio ed ha attribuito ampia
flessibilità alle amministrazioni, in modo
che ad ognuna di esse sia consentito di
articolare le previsioni e di riallocare le
risorse a disposizione, nell’ambito dello
stanziamento assegnato per ogni missione
perseguita, tra i relativi programmi.

Stante l’esigenza di assicurare nel
tempo stabilità e coerenza all’assegnazione
delle risorse per le Forze armate e per il
comparto difesa nel suo complesso, la
citata norma ha, altresì, apportato l’ulte-
riore significativa novità di determinare le
previsioni di bilancio per un triennio,
assicurando una più attenta programma-
zione delle risorse ed una maggior cer-
tezza delle disponibilità finanziarie di cui
le Amministrazioni dispongono in bilancio
nel triennio medesimo.

In tale ambito, è stato compiuto un
particolare sforzo per garantire l’operati-
vità complessiva della 46a Brigata Aerea,
soprattutto in considerazione dei gravosi
incarichi ad essa affidati.

Confermo che l’Aeronautica Militare, in
sede di programmazione, pianificazione
operativa, ha assegnato al reparto, per il
2009, un numero di ore di volo perfetta-
mente in linea con quelle degli anni pre-
cedenti. Sulla base di tale previsione sono
state predisposte le conseguenti assegna-
zioni di risorse.

Quanto sopra a testimonianza dell’im-
pegno che la Difesa profonde nel man-
tenimento in efficienza dello strumento
militare, anche in linea con le recenti
determinazioni di cui al richiamato
decreto-legge n. 112 del 2008 che, ha
indicato un percorso virtuoso ancorché
impegnativo di razionalizzazione delle
spese.
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ALLEGATO 3

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino, il reclutamento di militari
volontari nei reparti delle truppe alpine (C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli)

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 9 della legge
23 agosto 2004, n. 226).

All’articolo 9 della legge 23 agosto 2004,
n. 226, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo le parole « sono
destinati, a domanda, ai reparti alpini »
sono inserite le seguenti: « ubicati nelle
località più prossime a quelle di resi-
denza »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per la copertura dei posti ri-
masti scoperti nell’organico dei reparti
alpini a seguito delle procedure previste
dal comma 1 si considerano prioritaria-
mente i volontari in ferma prefissata di un
anno che hanno presentato domanda di
impiego nei medesimi reparti »;

c) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 2, a decorrere dal 1o gennaio
2009, le regioni e gli enti locali, al fine di
incentivare il reclutamento alpino nei ri-
spettivi territori, possono riconoscere be-
nefici di carattere fiscale e assistenziale ai
volontari in ferma prefissata e in rafferma
che risiedono nei medesimi territori e che
prestano servizio in reparti alpini dislocati
negli stessi. Ai predetti volontari cessati
senza demerito dal servizio, le regioni e gli
enti locali possono altresì riconoscere ri-

serve di posti nei concorsi banditi in
relazione a impieghi concernenti attività di
sicurezza e protezione civile.

2-ter. Il possesso di brevetti di alpini-
smo, sci e soccorso in montagna, ovvero di
altri brevetti, attestati e abilitazioni in
campo alpino, ovvero l’adesione a orga-
nizzazioni di volontariato, iscritte nei re-
gistri regionali o delle province autonome
previsti dall’articolo 6 della legge 11 agosto
1991, n. 266, nonché in elenchi o ad albi
di protezione civile previsti specificamente
a livello regionale e delle province auto-
nome, costituiscono titoli di preferenza nei
concorsi per l’arruolamento dei volontari
in ferma prefissata annuale.

2-quater. Il Ministro della difesa, con
proprio decreto, senza nuovi o maggiori
oneri a carico dello Stato, istituisce il
brevetto militare alpino e ne disciplina le
modalità di rilascio al personale in servi-
zio nelle truppe alpine, in possesso dei
requisiti psico-fisici, di moralità e di con-
dotta stabiliti nel decreto medesimo.

2-quinquies. Il brevetto militare alpino
istituito ai sensi del comma 2-quater del
presente articolo costituisce titolo di pre-
ferenza nei concorsi di cui all’articolo 11,
comma 1, e ai fini della formazione della
graduatoria annuale di merito di cui al-
l’articolo 13, comma 2.

2-sexies. Alla cessazione del loro servi-
zio, i militari volontari in ferma prefissata
di un anno provenienti dalle regioni del-
l’arco alpino e dalle altre regioni tipiche di
reclutamento alpino, già incorporati
presso unità appartenenti ai reparti delle
truppe alpine, possono, a domanda, en-
trare a far parte di un’apposita riserva,
costituita su base volontaria dall’Associa-
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zione nazionale alpini, mobilitabile in caso
di calamità naturale, e a disposizione del
Servizio nazionale della protezione civile,
delle autorità regionali, provinciali e co-
munali di protezione civile delle regioni
dell’arco alpino e delle altre regioni tipiche
di reclutamento alpino eventualmente col-
pite da disastro. La permanenza nella
riserva cessa al raggiungimento del qua-
rantesimo anno di età ».

ART. 2.

(Compiti dell’Associazione nazionale alpini).

1. L’Associazione nazionale alpini pro-
muove, d’intesa con il Ministero della

difesa, il reclutamento volontario nei re-
parti delle truppe alpine, secondo il cri-
terio del reclutamento regionale tipico de-
gli stessi reparti, con particolare atten-
zione al reclutamento nelle zone dell’arco
alpino e nelle altre regioni tipiche di
reclutamento alpino, ai sensi dell’articolo
9 della legge 23 agosto 2004, n. 226, come
modificato dall’articolo 1 della presente
legge.

ART. 3.

(Disposizione finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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